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Ai sensi degli articoli 14 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 1 luglio 2002, ha emanato la 

DECISIONE

sull'interpretazione autentica in merito all'emanazione del Piano urbanistico della

Regione istriana
Articolo 1

L'articolo 20 commi 2 e 6 della Delibera sull'emanazione del Piano urbanistico della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/02 - nel testo che segue: Delibera) si interpreta autenticamente in modo che per mezzo di queste disposizioni viene stabilito che le superfici fuori degli abitati per le destinazioni speciali, hanno caratteristiche di territori edili, il che è stato stabilito per mezzo della stessa Delibera e dell'allegato grafico 1 - Piano urbanistico della Regione istriana, e le quali si devono ancora delimitare per mezzo di piani urbanistici delle città e dei comuni, in modo indicato al comma 6, determinando giustamente i territori edili per le stesse, come stabilito al comma 5, salvo che nei casi in cui ciò e stato gia pianificato per mezzo di piani urbanistici vigenti.
Articolo 2

Gli articoli 33 e 34 della Delibera si interpretano autenticamente in modo che per mezzo di queste disposizioni vengono stabiliti edifici e operazioni importanti per la RC, ossia la Regione istriana, i quali, salvo che quelli "potenziali", devono obbligatoriamente elaborarsi per mezzo di piani dei territori circonvicini, salvo che nei casi in cui ciò e stato gia pianificato per mezzo di piani urbanistici vigenti.

Articolo 3

L'articolo 55 comma 2 della Delibera si interpreta autenticamente in modo che per mezzo di queste disposizioni per ogni porto di turismo nautico di cui al comma 1 dello stesso articolo, viene inequivocabilmente accertato l'obbligo di determinare il territorio edile e delle acque nei piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni, salvo che nei casi in cui ciò è stato gia pianificato per mezzo di piani urbanistici vigenti.

Articolo 4

L'articolo 87 della Delibera si interpreta autenticamente in modo che per mezzo di questo articolo viene specificato il materiale che può essere oggetto di sfruttamento, il che vuol dire che non si possono sfruttare altre materie prime (le eventuali altre specie di bauxite, carbone, scisti bituminosi, tutte le specie di materie prime minerali ed altro), salvo che le acque termali usate in base alla Legge sulle acque.

È pure stata accertata la possibilità che in una parte del campo di sfruttamento venga determinato il territorio edile - zona di destinazione economica, al fine di lavorare le materie prime minerali sul luogo il che deve accertarsi per mezzo di piani urbanistici d'assestamenteo delle città e dei comuni, salvo che nei casi in cui ciò e stato gia pianificato per mezzo di piani urbanistici vigenti.

Articolo 5

L'articolo 88 della Delibera si interpreta autenticamente in modo che per mezzo di comma 1 alinea 11 del presente articolo, viene determinato che nella zona costiera si può svolgere lo sfruttamento delle materie prime sugli esistenti campi di sfruttamento, e le zone si devono risanare e predestinare entro l'anno 2010, mentre lo status del campo esistente di sfruttamento è stato stabilito per mezzo del Piano urbanistico della Regione istriana e il dispositivo speciale del Ministero competente o l'ufficio dell'autogoverno statale, conformemente alla Legge sull'industria mineraria, con cui è stata determinata l'estensione del campo di sfruttamento, nonché dal fatto che lo sfruttamento, fino all'entrare in vigore del PURI, si svolgeva conformemente al permesso speciale per l'esecuzione dei lavori dei minatori in base alla Legge sull'industria mineraria.

Sul cartogramma A della parte grafica del PURI è indubbiamente stata accertata la destinazione esistente dei campi di sfruttamento delle materie prime minerali e nell'allegato grafico 3.4. sono state determinate le località previste per il "risanamento delle pietraie esistenti".

Il comma 5 dello stesso articolo si interpreta autenticamente in modo che l'operazione di risanamento è parte obbligatoria della documentazione necessaria per il permesso per lo sfruttamento, e il solo carattere del risanamento è stato determinato per mezzo di presentazioni grafiche 1 e 3.4. del PURI, il che vuol dire che il risanamento non si può eseguire in altro modo, ma soltanto, come stabilito per mezzo del PURI.

Articolo 6

L'articolo 89 della Delibera si interpreta autenticamente in modo che per i campi di sfruttamento delle materie prime per i quali per mezzo del PURI si prevede il risanamento e la predestinazione entro l'anno 2010, non è stato accertato lo spazio potenziale per l'esplorazione delle materie prime minerali, il che vuol dire che il PURI non significa la necessità di esplorare in avanti sulla relativa località nel senso della Legge sull'industria mineraria, sono possibili altre specie di ricerche (prospezioni geologiche, forature esplorative e sim.) al fine di accertare le caratteristiche geomeccaniche del terreno sul quale si eseguirà l'operazione pianificata, e per mezzo di comma 3 specialmente ancora che l'estensione, la destinazione, le condizioni di equipaggiamento infrastrutturale, nonché le altre condizioni di chiusura e risanamento dello sfruttamento esistente, vengono accertati per mezzo di piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni, salvo che nei casi in cui ciò e stato gia pianificato per mezzo di piani urbanistici vigenti.

Prendendo in considerazione il fatto che per mezzo di articolo 18 delle Modifiche ed aggiunte alla Legge sull'industria mineraria ("Gazzetta popolare", nr. 114/01) è stato introdotto l'obbligo di ottenere il permesso d'ubicazione per ottenere la concessione mineraria per l'esecuzione dei lavori minerari, il permesso d'ubicazione, nel senso della Delibera, deve essere rilasciato per l'operazione di "risanamento", e basata sulla soluzione progettistica che diventa parte integrante del progetto minerario che è collegato con il rilascio della concessione per l'esecuzione dei lavori minerari. Un tale permesso d'ubicazione sottinttende l'accertamento dell'estensione, dello scopo e della durata del procedimento di risanamento (al più tardi entro la fine dell'anno 2010, ossia dopo la scadenza del termine dello sfruttamento fissato per mezzo di dispositivo sul campo di sfruttamento, nel caso che tale termine scadesse prima dell'anno 2010), siccome le realizzazione della destinazione, stabilita per mezzo del PURI, non si può realizzare senza il cambiamento del regime della concessione (dal campo di sfruttamento al bene marittimo o la zona della concessione con il diritto di costruzione), previa valutazione dell'influsso sull'ambiente in base alla prescrizione speciale.

Articolo 7

L'articolo 144 della Delibera si interpreta autenticamente in modo che per mezzo di comma 1 per tutti le "esistenti" e "nuove" operazioni nello spazio di cui agli articoli 33 e 34 della Delibera, è stata resa possibile l'attuazione diretta in base al PURI fino all'emanazione dei piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni e dei piani generali urbanistici, siccome per mezzo di Modifiche ed aggiunte alla Legge sull'assestamento urbanistico ("Gazzetta popolare", nr. 32/02) è stato cancellato il termine per l'emanazione dei piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni e dei piani generali urbanistici, salvo che nei casi in cui tali piani sono già stati emanati.

Per le operazioni "potenziali" nello spazio, conformemente all'articolo 17 commi 6 e 7 della Delibera, si deve assicurare una previa emanazione dei piani urbanistici delle città e dei comuni, salvo che nei casi in cui tali operazioni non sono in armonia con i piani urbanistici vigenti.

Articolo 8

L'articolo 146 comma 2 della Delibera si interpreta autenticamente in modo che gli esistenti piani urbanistici dei comuni (ex) vengono applicati fino all'emanazione di ogni piano urbanistico singolo d'assestamento delle città e dei comuni, quando per alcun territorio della città o del comune cessano di vigere.

Articolo 9

La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 350-01/02-01/11

No. protocollo: 2163/1-01-02-5

Pisino, 1 luglio 2002

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

128

Ai sensi dell'articolo 62 comma 1 della Legge marittima ("Gazzetta popolare", nr. 17/94, 74/94 e 43/96) e dell'articolo 39 comma 3 della Delibera sulle concessioni sul bene marittimo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 5/95, 6/96 e 5/98), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi 2002, ha emanto la

DELIBERA

sulla modificha alla Delibera sulle concessioni sul bene marittimo 
Articolo 1
All'articolo 2 della Delibera sulle concessionei sul bene marittimo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 5/98, 7/98, 4/99, 2/00, 4/00, 5/00, 4/01, 12/01 e 13/01) al punto 21 (spiaggia marittima a Zambrattia - autorizzato: TULIPAN TOURIST AGENCY s.r.l. di Buie) la durata del termine della concessione si proroga entro il 7 giugno 2004.

Articolo 2

Viene autorizzato lo Zupano della Regione istriana a stipulare con l'autorizzato della concessione l'annesso del contratto sulla concessione, conformemente alle disposizioni dlela presente Delibera, entro 8 giorni dall'entrare in vigore della presente Delibera.

Articolo 3

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 342-01/02-01/13

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 1 luglio 2002

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

129

Ai sensi dell'articolo  31 della Legge sulle modifiche ed aggiunte alla Legge sulle strade pubbliche ("Gazzetta popolare", nr. 27/01) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella propria seduta tenutasi il 1 luglio 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Verbale con cui si presenta la relazione della Commissione per l'attuazione del procedimento di privatizzazione nonché sugli obblighi degli organi della Regione istriana nel procedimento di privatizzazione della Società commericale "Istarske ceste", società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola

1. Viene approvato il Verbale con cui si presenta la relazione della Commissione per l'attuazione del procedimento di provatizzazione della società commerciale "Istarske ceste", società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola del 5 giugno 2002, e si ordina la vendita delle quote d'affari con lo sconto e vendita delle quote d'affari senza lo sconto, conformemente al Verbale con cui si presenta la relazione della Commissione per l'attuazione del procedimento di privatizzazione della Società commerciale "Istarske ceste", società par la manutenzione e la protezioone delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola.

2. Viene approvato il testo del contratto sulla vendita delle quote d'affari della Società commerciale "Istarske ceste", società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola.

3. Viene approvato il testo del Contratto sul trasferimento senza il compenso delle quote d'affari della Società commerciale "Istarske ceste", società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola.

4. Viene autorizzato lo Zupano della Regione istriana a stipulare i contratti di cui al punto 2 della presente Decisione conformemente alle quote stabilite nel Verbale con cui si presenta la relazione della Commissione per l'attuazione del procedimento di privatizzazione della Società commerciale "Istarske ceste" società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola del 5 giugno 2002, nonché a stipulare il Contratto di cui al punto 3 della presente Decisione, con la Società commerciale Hrvatske ceste s.r.l. di Zagabria, conformemente all'articolo 3 punto 3 della Delibera sulla privatizzazione della Società commerciale "Istarske ceste" s.r.l. di Pola, società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola, Sigla amm.: 301-01/02-01/01 No. protocollo: 2163/1-01-02-4 del 25 marzo 2002 e al Programma di provatizzazione della Società commerciale  "Istarske ceste" di Pola, società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l., Sigla amm.: 301-01/02-01/1 No. protocollo: 2163/1-01-02-3 del 25 marzo 2002 ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 5/02).

5. Viene approvato il testo del Contratto sulla contrattazione, la riscossione e l'evidenza delle quote di proprietà della Società e viene autorizzato lo Zupano della Regione istriana a sottoscriverlo.

6. Viene impegnata la Commissione sull'attuazione del procedimento di privatizzazione della Società commerciale "Istarske ceste" s.r.l. di Pola, società per l amanutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola, a preparare l'Assemblea fondatoria della società nella quale verranno nominati gli organi della Società, conformemente al Contratto sociale e alla nuova struttura proprietaria della Società.

7. Viene impegnata la Commissione sull'attuazione del procedimento di privatizzazione della Società commerciale "Istarske ceste" s.r.l. di Pola, società per la manutenzione e pa protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola, a preparare tutti gli atti per la registrazione della società.

8. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 301-01/02-01/01

Urbroj: 2163/1-01-02-9

Pazin, 1. srpnja 2002.

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

La REGIONE ISTRIANA, Pisino, Dršćevka 1, rappresentata per il Presidente della Giunta Ivan Jakovčić (nel testo che segue: Venditore) e 

____________di _______________

(nome e cognome)

(luogo e data)

 (nel testo che segue: Acquirente) hanno stipulato in data __________________ il seguente 

CONTRATTO n. _________________

sulla vendita della quota della Società commerciale "Istarske ceste", società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola

DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

Articolo 1

La Società commerciale "Istarske ceste" s.r.l. Pola, società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione, Partizanski put 140, Pola (nel testo che segue: Società), NMS 040086166 è stata fondata con la Dichiarazione sulla fondazione della società del 4 luglio 2001, ed è registrata nel registro tribunale del Tribunale commerciale di Fiume al numero di registro Tt-97/1288 del 29 luglio 1997.

Articolo 2
Il capitale fondamentale della Società è stato fissato ed ammonta a 9.905.500,00 kune ed è stato divisio in 9.900 quote regolari a nome, di cui ciascuna ammonta a= 1.000,00 kn, mentre 5.500,00 kn rimangono in riserva della Società

Per mezzo di Delibera sulla privatizzazione della Società commerciale "Istarske ceste", società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola, Sigla amm.: 301-01/02-01/01 No.protocollo: 2163/1-01-02-4 del 25. marzo 2002. e Programma di privatizzazione della Società commerciale "Istarske ceste", società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progetazione s.r.l. di Pola, Sigla amm.: 301-01/02-01/1 No. protocollo: 2163/1-01-02-3 del 25 maryo 2002 (nel testo che segue: Programma) (pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione istriana n. 5/02), è stato stabilito che per mezzo di privatizzazione verrà compreso il 74% del capitale fondamentale complessivo della Società, con ciò che la Regione istriana terrà per se le altre quote d'affari.

La privatizzazione verrà svolta nel seguente modo:

1. La vendita con l’applicazione dello sconto

Mediante la vendita del capitale sociale della Società con l’applicazione dello sconto del 50% per un valore nominale totale di 4.950.000,00 kn (quattromilioni novecentocinquantamila kune) che costituisce  4.950 quote (per  esteso:quattromilanovecentocinquanta quote),  dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna, a tutti i dipendenti e gli ex dipendenti cittadini della Repubblica di Croazia ai sensi dell’articolo 5 comma 1 punto 1 della Legge sulla trasformazione delle imprese pubbliche (in seguito nel testo: ZPDP), con lo sconto base del 20% (venti per cento) ed uno sconto aggiuntivo dell’1% (uno per cento) per ogni anno intero di anzianità lavorativa fino al controvalore massimo di 75.364,00 kune (10.192,83 euro 1 euro=7,393824 kn in base al cambio medio della HNB il giorno 25 marzo 2002),  secondo il principio dell’acquisizione paritaria, con il pagamento rateale entro e non oltre il termine di  20 (venti) anni con gli interessi che equivalgono al tasso di sconto della Hrvatska Narodna Banka (Banca Popolare Croata).All’atto della vendita delle quote di capitale in  seguito nominate, il diritto di priorità all’acquisto hanno i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia secondo il principio dell’acquisizione paritaria.

2. Mediante la vendita senza sconto

Mediante la vendita senza sconto del 14% del capitale sociale della Società pari al valore nominale totale di 1.386.000,00 kn (per esteso: unmilione trecentoottantaseimila kune) che equivale a 1.386 quote (per esteso:milletrecentoottantasei quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna che costituisce il prezzo iniziale per il concorso pubblico, più tutte le quote al punto precedente che non verranno acquistate dalle persone all’articolo 5 comma 1 punto 1.ZPDP, al valore di mercato ottenuto per ogni quota.All’atto della vendita delle quote di capitale, in seguito nominate, il diritto di priorità all’acquisto hanno i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia a condizione che loro accettino il valore di mercato ottenuto per ogni quota, secondo il principio dell’acquisizione paritaria con il pagamento rateale entro e non oltre il termine di 20 (venti) anni con interessi che equivalgono al tasso di sconto della Hrvatska Narodna Banka (Banca Popolare Croata), mentre le altre persone  fisiche e giuridiche , quelle con le migliori offerte, hanno l’obbligo di effettuare il pagamento del prezzo offerto sul conto-giro della Regione istriana all’atto della stipulazione del Contratto.

3. Il trasferimento delle quote di capitale

La Regione istriana trasferirà senza indennizzo  a Hrvatske ceste s.r.l.,Zagabria il 10% del capitale sociale della Società pari al valore nominale totale di 990.000,00 kn ( per esteso:novecentonovantamila kune) che costituisce 990 quote (per esteso:novecentonovanta quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna.

Le quote del comma precedente vengono trasferite senza indennizzo a condizione che il destinatario non le possa alientare o addebitare senza il precedente consenso scritto da parte della Regione istriana.

Sulle quote trasferite verrà stabilito il diritto contrattuale di prelazione a favore dei dipendenti della Società.

4.    Il trattenimento delle quote di capitale

Il 26% del capitale sociale della Società, pari al valore nominale totale di  2.574.000,00 kn (per esteso:duemilioni cinquecentosettantaquattromila kune) rimarrà di proprietà della Regione istriana  che equivale a 2.574 quote (per esteso:duemilacinquecentosettantaquattro quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna.

I. VENDITA DELLA QUOTA CON SCONTO

Ia. SOGGETTO DEL CONTRATTO
Articolo 3

In base al presente Contratto il Venditore vende e gli Acquirenti, ciascuno per se stesso, acquistano dal venditore le quote con lo sconto come segue:

	N. ord.
	Nome e cognome
	N. matricola cittadini
	Sconto fondamentale 
	Sconto a seconda dell'anzianità
	Sconto totale 
	Quote vendute con sconto
	Valore della quota con sconto 
	Percentuale dal numero complessivo di quote
	Prima rata di pagamento (senza interesse) 
	Numero di rate

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11


Il valore nominale di una quota ammonta a =1.000,00 kune (milekune).

Viene stabilito che gli acquirenti hanno il diritto allo sconto fondamentale del 20% (ventipercento) e allo sconto aggiuntivo dell'1% (unopercento) per anno di servizio.

Gli acquirenti assumono l'obbligo, ciascun per se stesso, di versare il prezzo accordato per le quote che acquistano di cui all'articolo 3 del presente Contratto sul giro conto del Venditore 2416000-18000180003, con riferimento al numero del contratto 21, numero del conto di versamento 7340 numero matricola della società commerciale "Istarske ceste" s.r.l. di Pola.

Ib. MODO DI PAGAMENTO

Articolo 4

Gli acquirenti assumono l'obbligo, ciascuno per se stesso, di pagare il prezzo accordato della quota di cui all'articolo 3, in rate.

Gli prima rata senza interesse, è stata versata dagli acquirenti prima della sottoscrizione del presente Cotnratto.

Le parti contrattuali sono d'accordo che ciascun acquirente verserà il prezzo accordato della quota di cui all'articolo 3, in uguali rate mensili che arrivano l'ultimo giorno del mese, assieme agli interessi sulla parte non pagata del prezzo accordato, all'ammontare del tasso di sconto della Hrvatska narodna banka, tutto secondo ilpiano di pagamento, allegato al presente Contratto e parte integrante dello stesso.

La rivalutazione del debito si svolge una volta all'anno per mezzo di applicazione dell'indice dei prezzi a minuto, e cosi viene fissato l'importo delle rate rimanenti per ciascun acquirente.

Ciascun acquirente verserà il resto del prezzo accordato in rate mensili con pagamento rateale di al massimo 20 (venti) anni con l'interesse all'ammontare del tasso di sconto della Hrvatska narodna banka.

La prima delle rate rimanenti arriva 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione del presente Cotnratto.

Se l'acquirente nel corso del periodo di pagamento delle rate, vuole pagare le rate anche prima della scadenza dei termini stabiliti per mezzo del presente contratto, ha l'obbligo di richiedere per iscritto l'approvazione del venditore in merito ad un tale pagamento.

Il Venditore ha l'obbligo di render possibile all'Acquirente il pagamento anticipato, in modo che l'Acquirente rivaluti l'importo che vuole pagare anticipatamente, con l'indice dei prezzi a minuto dal giorno della stipulazione del contratto al mese in cui l'Acquirente esegue il pagamento anticipato, con ciò che non si rivalutano le rate che arrivano nel corso dell'anno corrente di pagamento.

La richiesta dell'Acquirente in merito al pagamento anticipato, che il Venditore riceve nel corso di ciascun mese, verrà rivalutata il primo giorno del mese successivo, dopo il ricevimento dei dati sull'aumento dei prezzi a minuto.

Qualsiasi pagamento anticipato della rata, senza procedimento stabilito per mezzo del presente articolo, verrà considerato soltanto quale acconto delle rate successive, e no adempimento degli obblighi per Contratto.

La prova del pagamento effettuato dell'Acquirente, si deve consegnare al direttore della Società, per evidenziare il diritto dell'Acquirente alla quota nel profitto.

In caso di ritardo dell'Acquirente con il pagamento delle rate accordate, il Venditore ha il diritto di conteggiare all'Acquirente gli interessi di mora all'ammontare e in modo prescritto per Legge.

Ic. DIRITTI DELL'ACQUIRENTE 

Articolo 5

Per mezzo di stipulazione del presente Contratto, pagamento della prima rata del prezzo accordato e adempimento delle altre condizioni previste per mezzo della Delibera e del Programma di privatizzazione, l'Acquirente ottiene i diritti stabiliti per Delibera e Programma di privatizzazione e Legge sulla privatizzazione.

L'Acquirente, stipulato il presente Contratto, sulle quote di cui all'articolo 3 del presente Contratto, ottiene i seguenti diritti:

1. status di proprietario delle quote pagate della società,

2. diritto al certificato sulle quote che ha acquistato,

3. diritto all'iscrizione nel Libro delle quote della società,

4. diritto alla partecipazione alla gestione della società proporzionalmente al valore nominale delle quote acquistate, rispetto al valore del,

5. diritto alla quota nel profitto della società in base a tutte le quote accordate, dopo il pagamento del 5% dell'acquistato

6. altri diritti stabiliti per Legge e Contratto sociale.

L'acquirente non può disporre delle quote non pagate, in modo che ogni disposizione e traffico della quota non pagata da parte dell'acquirente, è nulla.

L'acquirente ottiene il diritto di disposizione delle quote pagate conformemente al Contratto sociale della società.

1d. DESISTENZA DALL'ACQUISTO DELLA QUOTA

Articolo 6
Si considera che l'Acquirente abbia desistito dall'acquisto della quota ossia del presente Contratto, nel momento in cui abbia informato il Venditore per mezzo di lettera raccomandata. Si considera pure che l'Acquirente abbia desistito dall'acquisto e dal Contratto in merito alle quote ancora non pagate, il giorno della consegna della dichiarazione alla posta.

1e. SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO

Articolo 7

Ad eccezione del caso indicato all'articolo 6 del presente Contratto, se l'Acquirente non pagasse due rate successive, il Venditore può per iscritto, invitare l'Acquirente a versare la rata arretrata assieme agli interessi di mora, nel termine successivo di 15 (quindici) giorni dal giorno della consegna dell'invito alla posta, nonché informarne per iscritto il Venditore, e allo stesso tempo informarlo che scaduto il detto termine, il Contratto verrebbe considerato sciolto.

II.  VENDITA DELLA QUOTA SENZA SCONTO 

Articolo 8

II a.  SOGGETTO DEL CONTRATTO 


In base al presente Contratto il Venditore vende e gli acquirenti acquistano dal venditore le seguenti quote:

	N. ord.
	Nome e cognome
	N. matricola cittadini
	Quote vendute senza sconto
	Valore delle quote senza sconto
	Percentuale dal numero complessivodelle quote
	Prima rata di pagamento (senza interessi)
	Numero di rate di pagamento

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8


Il valore nominale di ciascuna quota ammonta a =1.000,00 kune (milekune).

II b. MODO DI PAGAMENTO

Articolo 9

Il prezzo si paga in kune.

La prima rata senza interessi è stata pagata dagli acquirenti prima della stipulazione del presente Contratto.

Ciascun acquirente assume l'obbligo di pagare il prrezzo accordato per le quote acquistate di cui all'articolo 8 in rate sul giro-conto del Venditore, numero 2416000-1800018003 con riferimento al n. 21 numero di conto di versamento 7340 e numero matricolare della società commerciale "Istarske ceste" s.r.l. di Pola. Si considera che l'Acquirente abbia pagato una determinata rata, il giorno in cui il Venditore abbia ricevuto l'importo pagato dall'Acquirente.

L'Acquirente pagherà il resto del prezzo accordato in uguali rate mensili che arrivano l'ultimo giorno del mese, assieme agli interessi sulla parte non pagata del prezzo accordato, all'ammontare del tasso di sconto della Hrvatska narodna banka, tutto secondo il piano di pagamento allegato alpresente contratto ed è sua parte integrante.

La rivalutazone del debito si esegue una volta all'anno per mezzo di applicazione dell'indice dei prezzi a minuto e in questo modo si accerta l'importo delle rate rimanenti.

La prima delle rate rimanenti arriva al pagamento 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione del procente Contratto.

L'Acquirente ha l'obbligo di pagare il resto del prezzo accordato in ralo mensili con pagamento rateale di al massimo 20 (venti) anni con l'interesse all'ammontare del tasso di sconto della Hrvatska narodna banka. La prima delle rate rimanenti arriva al pagamento 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione del presente Contratto.

L'Acquirente assume l'obbligo di pagare le rate e l'interesse al massimo entro la data di 30 del mese corrente per il periodo passato di ciascuna.

L'Acquirente assume l'obbligo di presentare al Direttore della società e al venditore, la prova sul pagamento della prima rata e di ogni rata successiva, sul indirizzo RI, Assesorato amministrativo per le finanze e il preventivo della  RI, Pola, Via Flanatica n. 29

Si considera che l'Acquirente abbia pagato il proprio obbligo per ciascuna rata conteggiando anche l'interesse accordato, il giorno in cui il Venditore abbia ricevuto l'importo sul proprio giro-conto e il cui importo concorda con l'importo che l'Acquirente doveva pagare per calcolo di controllo del Venditore

L'Acquirente può, previo accordo scritto del Venditore, pagare tutte o un determinato numero di rate anche prima del termine fissato per mezzo del presente Contratto e in tal caso ottiene il diritto allo sconto per Legge.

L'Acquirente deve presentare al direttore della Societa la prova sull'effettuato pagamento.

IIc.  DIRITTI DELL'ACQUIRENTE

Articolo 10

Per mezzo di stipulazione del presente Contratto e pagamento del prezzo accordato, l'Acquirente ottiene il diritto alla partecipazione e votazione nell'assemblea di fondazione della società, in base al numero di quote acquistate per mezzo di presente Contratto. Ciascuna quota significa un voto.

L'Acquirente stipulato il presente Contratto, ottiene i seguenti diritti sulle quote dell'articolo 8 del presente Contratto:

1. status di proprietario delle quote pagate della società
2. diritto al certificato sulle quote pagate

3. diritto all'iscrizione nel Libro delle quote della società

4. diritto alla partecipazione alla gestione della società, proporzionalmente al valore nominale delle quote acquistate, rispetto al valore del capitale fondamentale della società

5. diritto alla quota nel profitto della società, proporzionalmente alla parte pagata della quota

6. altri diritti stabiliti per Legge e Contratto sociale.

IId. DESISTENZA DALL'ACQUISTO DELLA QUOTA 

Articolo 11
Verrà considerato che l'Acquirente abbia desistito dall'acquisto della quota, nonché dal presente Contratto, nel momento in cui abbia informato il Venditore per raccomandata. Si considera pure che l'Acquirente abbia desistito dall'acquisto e dal Contratto in merito alle quote ancora non pagate, il giorno della consegna della dichiarazione alla posta.

IIe. VIOLAZIONE DEL CONTRATTO

Articolo 12

Se l'Acquirente non pagasse le rate e gli interessi accordati in tempo debito, il Venditore ha il diritto di conteggiare all'Acquirente gli interessi di mora per il tasso di sconto fissato per mezzo di prescrizioni legali positive della Republica di Croazia, in vigore nel momento di conteggio degli interessi di mora. L'interesse di mora viene conteggiato sull'importo complessivo che deve pagare l'Acquirente, ossia sull'importo della rata e sull'importo degli interessi conteggiati accordati, arrivati al pagamento.

Se l'Acquirente non pagasse le due rate successive, il Venditore può per iscritto. invitare l'Acquirente a versare la rata arretrata assieme agli interessi di mora, nel termine successivo di 15 (quindici) giorni dal giorno della consegna dell'invito alla posta, nonché informarne per iscritto il Venditore, e allo stesso tempo informarlo che scaduto il detto termine, il Contratto verrebbe considerato sciolto.

Nel caso che l'Acquirente non procedesse conformemente all'invito di cui al comma precedente, il Contratto verrebbe considerato sciolto l'ultimo giorno del detto termine di quindici giorni.

La richiesta per il pagamento si presenta in forma scritta. La consegna della richiesta si considera effettuata nel momento di invito della richiesta per raccomandata sull'indirizzo dell'Acquirente, di che il venditore è stato puntualmente informato.

II f. SCOGLIMENTO DEL CONTRATTO 

Articolo 13
Nel caso che l'Acquirente non pagasse le rate delle quote a tempo debito e in modo come si era obbligato per mezzo del presente Contratto, ossia che il Venditore non potesse riscuotere il debito per qualsiasi motivo, il Venditore avrebbe il diritto a sciogliere il presente Contratto. In tal caso il Venditore sarebbe d'accordo che  l'Acquirente ottenga il diritto alla proprietà sulle quote che sono state pagate, nonché che le quote, senza documenti o procedimenti successivi, vengano trasferite alla proprietà dell'Acquirente. Il Venditore con ciò esprime l'approvazione e ordina alla società impegnata in merito all'iscrizione nel Libro delle quote, di attuare il trasferimento delle quote pagate in proprietà dell Acquirente.

III. TUTELA DELL'AMBIENTE UMANO

Articolo 14

L'Acquirente assume l'obbligo di partecipare alla gestione della società e di votare in modo che la società, nello svolgimento della propria attività, si attenga alle norme sulla tutela dell'ambiente umano, conformemente agli standard della Comunità europea, nonché che gli eventuali adattamenti necessari si svolgano al piu presto possibile.

IV. RISARCIMENTO DI DANNI

Articolo 15

Nel caso che l'Acquirente non adempisse i propri obblighi, specialmente gli obblighi indicati agli articoli 2., 3., 8. e 15., il Venditore ha il diritto al compenso del completo danno proveniente dall'inadempimento del Contratto.

IV. DISPOSIZIONI SPECIALI

Articolo 16

Tutti gli affari che si riferiscono all'attuazione del presente Contratto, quali evidenza del pagamento, rivalutazione, rilascio del certificato sugli importi pagati, controllo e conteggio del diritto allo sconto, invio dell'invito al pagamento, ricevimento dell'avviso ecc., a nome del Venditore, verranno svolti dai servizi professionali della società in base al Contratto.

Articolo 17

In caso di nullità di alcune delle disposizioni del presente Contratto, le parti contrattuali sostitueranno la disposizione nulla con quella valida, con la quale si otterrà lo scopo, in misura permessa e possibile,che si voleva ottenere per mezzo di disposizione nulla sostituita.

Articolo 18
Per mezzo di stipulazione del presente Contratto l'Acquirente dichiara di essere stato informato, ossia che ha avuto l'occasione di informarsi di tutti i dati e documenti relativi al valore del capitale della società è delle quote che acquista, e desiste dal diritto all'obiezione relativo al valore del capitale della società e delle quote che acquista, nonchè desiste dal diritto all'obiezione relativo alle mancanze materiali e giuridiche dell'oggetto di vendita, in misura in cui tale desistenza sia possibile per Legge.

Articolo 19

Tutte le vertenze relative al presente Contratto, risolverà il tribunale competente
Articolo 20

In caso di nullità di alcune delle disposizioni del presente Contratto, le parti contrattuali sostitueranno la disposizione nulla con quella valida, con la quale si otterrà lo scopo, in misura permessa e possibile, che si voleva ottenere per mezzo di disposizione nulla sostituita.

Articolo 21

Il Contratto si può modificare e/o aggiungere soltanto in forma scritta e deve essere sottoscritto dai rappresentanti delle parti contrattuali.

Articolo 22

In Contratto e stesso in ___ copie, di cui due vanno al Venditore, ciascun Acquirente prende una copia, una copia va alla società commerciale, una copia al notaio e una copia al registro tribunalesco del Tribunale commerciale a Fiume

Articolo 23

Il Contratto entra in vigore con la sottoscrizione del rappresentante del Venditore e dell'Acquirente.

Sigla amm.: 

No. protocollo:

Pisino,

L'Acquirente 


Il Venditore:

____________________   
____________________

Župan Istarske županije

       Ivan Jakovčić

Indirizzo: 




 

N. postale: 





Luogo:

N. carta d'identità

N. matricolare cittadini: :

La REGIONE ISTRIANA, Pisino, Via Dršćevka n. 1, rappresentata per il Presidente della Giunta Ivanu Jakovčić (nel testo che segue: Trasmettitore) e 

HRVATSKE CESTE s.r.l. di Zagabria, Vončinina 3, rappresentata per __________, hanno stipulato in data ___________ il seguente

CONTRATTO n.__________

sul trasferimento senza compenso delle quote della Società commerciale "Istarske ceste", società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola
DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE

Articolo 1

La società commerciale "Istarske ceste" s.r.l. di Pola, società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola, Partizanski put 140 (nel testo che segue: Società), MBS 040086166, è stata fondata per mezzo di Dichiarazione sulla fondazione della società del 4 luglio 2001, iscritta nel registro tribunalesco del Tribunale commerciale a Fiume sotto il numero di registro Tt-97/1288 del 29 luglio 1997.

Articolo 2
Il capitale fondamentale della Società è stato fissato ed ammonta a 9.905.500,00 kune ed è stato divisio in 9.900 quote regolari a nome, di cui ciascuna ammonta a= 1.000,00 kn, mentre 5.500,00 kn rimangono in riserva della Società

Per mezzo di Delibera sulla privatizzazione della Società commerciale "Istarske ceste", società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola, Sigla amm.: 301-01/02-01/01 No.protocollo: 2163/1-01-02-4 del 25. marzo 2002. e Programma di privatizzazione della Società commerciale "Istarske ceste", società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progetazione s.r.l. di Pola, Sigla amm.: 301-01/02-01/1 No. protocollo: 2163/1-01-02-3 del 25 maryo 2002 (nel testo che segue: Programma) (pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione istriana n. 5/02), è stato stabilito che per mezzo di privatizzazione verrà compreso il 74% del capitale fondamentale complessivo della Società, con ciò che la Regione istriana terrà per se le altre quote d'affari.

La privatizzazione verrà svolta nel seguente modo:

4. La vendita con l’applicazione dello sconto

Mediante la vendita del capitale sociale della Società con l’applicazione dello sconto del 50% per un valore nominale totale di 4.950.000,00 kn (quattromilioni novecentocinquantamila kune) che costituisce  4.950 quote (per  esteso:quattromilanovecentocinquanta quote),  dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna, a tutti i dipendenti e gli ex dipendenti cittadini della Repubblica di Croazia ai sensi dell’articolo 5 comma 1 punto 1 della Legge sulla trasformazione delle imprese pubbliche (in seguito nel testo:ZPDP), con lo sconto base del 20% (venti per cento) ed uno sconto aggiuntivo dell’1% (uno per cento) per ogni anno intero di anzianità lavorativa fino al controvalore massimo di 75.364,00 kune (10.192,83 euro 1 euro=7,393824 kn in base al cambio medio della HNB il giorno 25 marzo 2002),  secondo il principio dell’acquisizione paritaria, con il pagamento rateale entro e non oltre il termine di  20 (venti) anni con gli interessi che equivalgono al tasso di sconto della Hrvatska Narodna Banka (Banca Popolare Croata).All’atto della vendita delle quote di capitale in  seguito nominate, il diritto di priorità all’acquisto hanno i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia secondo il principio dell’acquisizione paritaria.

5. Mediante la vendita senza sconto

Mediante la vendita senza sconto del 14% del capitale sociale della Società pari al valore nominale totale di 1.386.000,00 kn (per esteso: unmilione trecentoottantaseimila kune) che equivale a 1.386 quote (per esteso: milletrecentoottantasei quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna che costituisce il prezzo iniziale per il concorso pubblico, più tutte le quote al punto precedente che non verranno acquistate dalle persone all’articolo 5 comma 1 punto 1..ZPDP, al valore di mercato ottenuto per ogni quota. All’atto della vendita delle quote di capitale,in seguito nominate, il diritto di priorità all’acquisto hanno i dipendenti e gli ex dipendenti della Società che sono cittadini della Repubblica di Croazia a condizione che loro accettino il valore di mercato ottenuto  per ogni quota, secondo il principio dell’acquisizione paritaria con il pagamento rateale entro e non oltre il termine di 20 (venti) anni con interessi che equivalgono al tasso di sconto della Hrvatska Narodna Banka (Banca Popolare Croata), mentre le altre persone  fisiche e giuridiche , quelle con le migliori offerte, hanno l’obbligo di effettuare il pagamento  del prezzo offerto sul conto-giro della Regione istriana all’atto della stipulazione del Contratto.

6. Il trasferimento delle quote di capitale

La Regione istriana trasferirà senza indennizzo  a Hrvatske ceste s.r.l.,Zagabria il 10% del capitale sociale della Società pari al valore nominale totale di 990.000,00 kn ( per esteso:novecentonovantamila kune) che costituisce 990 quote (per esteso:novecentonovanta quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna.

Le quote del comma precedente vengono trasferite senza indennizzo a condizione che il destinatario non le possa alientare o addebitare senza il precedente consenso scritto da parte della Regione istriana.

Sulle quote trasferite verrà stabilito il diritto contrattuale di prelazione a favore dei dipendenti della Società.

4.Il trattenimento delle quote di capitale

Il 26% del capitale sociale della Società, pari al valore nominale totale di  2.574.000,00 kn (per esteso:duemilioni cinquecentosettantaquattromila kune) rimarrà di proprietà della Regione istriana  che equivale a 2.574 quote (per esteso: duemilacinquecentosettantaquattro quote) dal valore nominale di 1.000,00 kn ciascuna.

Articolo 3


3.1. Per mezzo del presente Contratto la Regione istriana trasferisce senza compenso all'azienda Hrvatske ceste s.r.l. di Zagabria, Vončinina 3, 990 quote

3.2. Il valore nominale di ciascuna quota ammonta a 1.000,00 kune

3.3. Il valore nominale complessivo delle quote ammonta a 990.000 kune.

3.4. Le quote, soggetto del presente Contratto, rappresentano il 10% del numero complessivo delle quote nella Società.
Articolo 4

4.1. Per mezzo di stipulazione del presente Contratto l'azienda Hrvatske ceste s.r.l. di Zagabria ottiene il diritto alla partecipazione e votazione nell'assemblea di fondazione della Società, in base al numero delle quote trasferite senza compenso all'azienda Hrvatske ceste, Zagabria. Ciascunaquota significa un voto.

4.2. L'azienda Hrvatske ceste s.r.l. di Zagabria, stipulato il Contratto, ottiene i seguenti diritti:

 1. status di proprietario della Società, 

2. diritto al certificato sulle quote con l'indicato 

3. diritto alla consegna dei documenti sulle quote dopo la loro stampa, in armonia con il Contratto sociale della Società, con l'indicato  gravame

4. diritto all'iscrizione nel Libro delle quote della Società,

5. diritto alla partecipazione alla gestione della Società, proporzionalmente al valore nominale delle quote che l'azienda Hrvatske ceste s.r.l. di Zagabria ha ottenuto rispetto al valore del capitale fondamentale della Società 

6. diritto alla quota nel profitto della Società, proporzionalmente al valorenominale delle quote che l'azienda Hrvatske ceste s.r.l. di Zagabria ha ottenuto rispetto al valore del capitale fondamentale della Società

7. altri diritti stabiliti per Legge e Contratto sociale.
Articolo 5

TUTELA DELL'AMBIENTE UMANO 

5.1. l'azienda Hrvatske ceste, s.r.l. di Zagabria assume l'obbligo di partecipare alla gestione della Società e di votare in modo che la società, nello svolgimento della propria attività, si attenga alle norme sulla tutela del ambiente umano, conformemente agli standard della Comunità europea, nonché che gli eventuali adattamenti necessari si svolgano al più presto possibile.

Articolo 6

OBBLIGHI SPECIALI DELL'AZIENDA HRVATSKE CESTE s.r.l. DI ZAGABRIA

6.1. Le quote di cui all'articolo 3. comma 1. del presente Contratto, si trasferiscono senza compenso, sotto condizione che l'azienda Hrvatske ceste s.r.l. di Zagabria non possa alienare o gravare, senza previo accordo scritto della Regione istriana.

6.2. Sulle quote di cui all'articollo 3. comma 1. del presente Contratto, per mezzo del presente Contratto si stabilisce il diritto contrattuale di prima compera a favore di lavoratori impiegati nella Società, nonché viene impegnata e autorizzata la Società ad effetuare, in base al presente Contratto, l'iscrizione del diritto di prima compera a favore di lavoratori impiegati nella Società, senza successivi documenti e procedimenti.

6.3. L'azienda Hrvatske ceste s.r.l. di Zagabria è d'accordo, in caso di loro inadempimento della disposizione di cui all'articolo 6.1. e 6.2. del presente Contratto, che le quote di cui all'articolo 3. comma 1. del presente Contratto, vengano di nuovo concesse in proprietà della Regione istriana, nonché autorizza esplicitamente la Regione istriana, senza bisogno di rilasciure qualsiasi documento e procedimenti successivi, a poter richiedere la Società di trasferire le quote alla proprietà della Regione istriana. L'azienda Hrvatske ceste s.r.l. di Zagabria con ciò approva il detto trasferimento delle quote e ordina alla Società, impegnata per le iscrizioni nel Libro delle quote della Società, di effettuare il detto trasferimento delle quote dalla proprietà dell'azienda Hrvatske ceste s.r.l. di Zagabria alla proprietà della Regione istriana di Pisino.

Articolo 7

ALTRE DISPOSIZIONI
7.1. Per mezzo di stipulazione del presente Contratto, l'azienda Hrvatske ceste s.r.l. di Zagabria dichiara di essere stata informata, ossia che ha avuto l'occasione di informarsi di tutti i dati e documenti relativi al valore del capitale della società e delle quote trasferitegli, e desiste dal diritto all'obiezione relativo al valore del capitale della società e delle quote, nonché desiste dal diritto all'obiezione relativo alle mancanze materiali e giuridiche dell'oggetto di trasferimento, in misura in cui tale desistenza sia possibile per Legge.

7.2. Tute le vertenze relative al presente Contratto, risolverà il tribunale competente.

7.3. In caso di nullità di alcuna delle disposizioni del presente Contratto, la disposizione nulla verrà sostituita dalle parti contrattuali con quella valida e con la quale si otterà lo scopo, in misura permessa e possibile, che si voleva ottenere per mezzo di disposizione nulla sostituita.

7.4. Il Contratto si può modificare e/o aggiungere soltanto in forma scritta e lo devono sottoscrivere i rappresentanti delle parti contrattuali.

7.5. Il Contratto è steso in cinque copie, di cui due vanno alla Regione istriana, Pisino, due all0azienda Hrvatske ceste s.r.l. di Zagabria e una copia alla persona autorizzata della Società.

7.6. Il Contratto entra in vigore con la sottoscrizione dei rappresentanti della Regione istriana, Pisino, e dell'azienda Hrvatske ceste s.r.l. di Zagabria.

Sigla amm.: 

No. protocollo:

Pisino,

LA REGIONE ISTRIANA, Pisino, Dršćevka 1, rappresentata per il Presidente della Giunta IVAN JAKOVČIĆ e

LA SOCIETÀ COMMERCIALE "ISTARSKE CESTE" s.r.l. di Pola, società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola, Partizanski put 140 (nel testo che segue: Società), rappresentata per il direttore IGOR MARAS

hanno stipulato in data _______________________2002, il seguente

CONTRATTO n. _________________

sulla contrattazione, rimborso ed evidenza della vendita delle quote proprietarie della Società

Articolo 1


La Regione per mezzo del presente Contratto cede alla Società lo svolgimento degli affari di pubblicazione, contrattazione, rimborsoe sorveglianza della vendita delle quote proprietarie della Società.

Articolo 2


L'oggetto della cessione è vendita del 50% della quota, ossia del capitale fondamentale della Società di valore nominale complessivo di 4.950.000,00 kn, il che costituisce 4.950 quote, ciascuna quota di importo nominale di 1.000,00 kn, a tutti i cittadini impiegati o precedentemente impiegati della Repubblica di Croazia e del 14% del capitale fondamentale della Società di valore nominale complessivo di 1.386.000,00 kn, il che costituisce 1.386 quote, ciascuna quota di importo nominale di 1000,00 kn, il che costituiva il prezzo iniziale per il concorso pubblico

Articolo 3


Nello svolgimento degli affari contrattuali, la Società deve attenersi alle disposiztioni della Delibera sulla privatizzazione della Società commerciale Istarske ceste s.r.l. di Pola, società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola, Sigla amm.: 301-01/02-01/01 N. protocollo: 2163/1-01-02-4 del 25 marzo 2002 e del Programma di privatizzazione della Società commerciale Istarske ceste s.r.l. di Pola, società per la manutenzione e la protezione delle strade, l'edilizia e la progettazione s.r.l. di Pola, Sigla amm.: 301-01/02-01/1 No. protocollo: 2163/1-01-02-3 del 25 marzo 2002 (nel testo che segue: Programma) (pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione istriana, n. 5/02).
Articolo 4


La Società l'obbligo di versare la prima rata mensile sul giroconto della Regione n. 2416000-1800018003,  riferimento n. 21, numero di conto di versamento 7340- e numero matricolare della Società commerciale "Istarske ceste" s.r.l. di Pola, nonché di avviare le copie del Contratto alla sottoscrizione, al massimo entro 15 giorni dalla scadenza del termine per l'acquisto delle quote.

La Società assume l'obbligo di effettuare il rimborso mensile delle rate per mezo di cassa o giro-conto, in base al Contratto sull'acquisto dellequote con o senza sconto, nonché di versarle sul giro-conto della Regione entro la data la data del 15 nel corso del mese per il mese procedente, assieme all'elenco del versatore e il numero del Contratto (ricapitolazione)

Articolo 5


La Società ha l'obbligo di tenere conto dell'adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, della rivalutazione del debito, del ritardo nell'adempimento degli obblighi e dell'eventuale proposta di scoglimento del Contratto, nonché di tenere la completa evidenza in merito all'attuazione del Contratto sulla vendita delle quote.

Articolo 6


Per l'adempimento degli obblighi per il presente Contratto, la Regione pagherà alla Società mensilmente l'1% delle rate versate complessive di un mese.

Articolo 7

Le parti contrattuali sono d'accordo di risolvere tutte le eventuali vertenze provenienti dal presente Contratto, in modo amichevole, e in caso di impossibilità, presso il tribunale competente.

Articolo 8

Il presente Contratto è steso in otto copie uguali, di cui ciascuna parte tiene per sé quattro copie per i propri bisogni.

Sigla amm.: 

No protocollo:

Pisino,

____________________         _________________

L'azienda Istarske ceste 

Il Presidente della RI

s.r.l. di Pola
    

Ivan Jakovčić 

     Igor Maras
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi il 1 luglio 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione del Piano di gestione delle acque locali per l'anno 2002 sui bacini della VGI "Mirna-Dragonja" e VGI "Raša-Boljunčica"

di Albona

1. Viene approvato il Piano di gestione delle acque locali per l'anno 2002 sui bacini della VGI "Mirna-Dragonja"e VGI "Raša-Boljunčica" di Albona.

2. L'atto di cui al punto 1 della presente Decisione è parte integrante della stessa.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 325-01/02-01/09

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 1 luglio 2002

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE LOCALI NELL'ANNO 2002 PER I BACINI VGI "RAŠA-BOLJUNČICA" DI ALBONA

PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE E REVISIONE DEI LAVORI DI MANUTENZIONE 

	Posizione del piano
	Specie e sottospecie
	Piano in 000 kn
	Accordato senza l'IVA kn
	Accordato con l'IVA kn

	A.3.
	Manutenzione tecnica ed economica delle acque locali e dei sistemi di idrobonifica
	
	
	

	A.3.4.2.
	BACINI "RAŠA-BOLJUNČICA"
	9.250
	7.500.000,00
	9.150.000,00

	4.
	Manutenzione tecnica del bene acqueo e degli edifici appartenenti sulle acque locali
	6.200
	5.081.967,21
	6.200.000,00

	4.1.
	Corsi d'acqua e canali con edifici appartenentiVodotoci 
	1.600
	1.311.475,41
	1.600.000,00

	4.1.1.
	Pulitura, rimozione delle alluvioni e approfondimento parziale dell'alveo

- corsi d'acqua di Rovigno

- canale di raccolta Pragrande

- flusso di Karbuna
	400
	327.868,85
	400.000,00

	4.1.2.
	Attenuamento della curva senza importanti modifiche al tracciato dell'alveo, rafforzamento, risanamento e rivestimento dell'alveo e delle coste al fine di mantenere la stabilità verticale ed orizzontale

- flussi di Albona

- flussi di Karbuna
	1.000
	819.672,13
	1.000.000,00

	4.1.3.
	Riparazioni, rinforzamenti e rinnovamenti degli argini, chiuse, distributori di benzina, canali ed altri edifici acquei di protezione e regolazione

- ponte Posert
	200
	163.934,43
	200.000,00

	4.1.4.
	
	0
	0,00
	0,00

	4.2.
	Laghi, accumulazioni, retenzioni e altre acque locali
	0
	0,00
	0,00

	4.2.1.
	Pulitura e rimozione delle alluvioni
	0
	0,00
	0,00

	4.2.2.
	Riparazioni, rinforzamenti e rinnovamenti degli argini, chiuse ed altri edifici appartenenti
	0
	0,00
	0,00

	4.2.3.
	Manutenzione e sostituzione dell'attrezzatura elettrica, meccanica ed altra e del sistema di communicazione, sorveglianza, automatica, gestione e sim..
	0
	0,00
	0,00

	4.3.
	Sistemi di bonifica e scarico
	1.200
	983.606,56
	1.200.000,00

	4.3.1.
	Pulitura, rimozione delle alluvioni e approfondimento parziale dell'alveo 

- canale estensivo nr. 2. - Arsa inferiore

- canale estensivo n. 3 -Arsa Inferiore

- sbarra Brus

- canale estensivo  nr. 2 - Čepić polje
	700
	573.770,49
	700.000,00

	4.3.2.
	Rafforzamento, risanamento e rivetimento dell'alveo e delle coste al fine di mantenere la stabilità verticale ed orizzontale

- canale estensivo nr. 2 - Arsa Inferiore
	500
	409.836,07
	500.000,00

	4.3.3.
	Riparazioni, rinforzamenti e rinnovamenti degli argini, chiuse, distributori di benzina, canali ed altri edifici acquei di bonifica
	0
	0,00
	0,00

	4.3.4.
	Manutenzione e sostituzione dell'attrezzatura, elettrica, meccanica ed altra e del sistema di comunicazione, sorveglianza, automatica, gestione e sim..
	0
	0,00
	0,00

	4.4.
	Territori di flussi ed erosioni, abissi, tunnel ed altro.
	3.400
	2.786.885,25
	3.400.000,00

	4.4.1.
	Riparazioni, rinforzamenti e rinnovamenti degli edifici controerosivi e controflussi

- flusso Stipanići

- flusso Sveti Juraj

- flusso Mulinari

- flusso Švići
	3.000
	2.459.016,39
	3.000.000,00

	4.4.2.
	Risanamento dei terreni erosivi, di scoscendimento e sdruccioli
	0
	0,00
	0,00

	4.4.3.
	Pulitura e rimozione delle alluvioni e altri lavori nei bacini

- flusso Javornik

- flusso Jaškovica

- canale estensivo Jaškovica
	400
	327.868,85
	400.000,00

	5.
	Manutenzione economica del bene acqueo e degli enti appartenenti sulle acque locali
	2.730
	2.237.704,92
	2.730.000,00

	5.1.
	Corsi d'acqua e canali con gli edifici appartenenti
	1.300
	1.065.573,77
	1.300.000,00

	5.1.1.
	Falciatura degli argini, canali e terreno assestato d'inondazione

-Boljunčica
	200
	163.934,43
	200.000,00

	5.1.2.
	Tagliatura degli alberi, pulitura dei cespugli e sim.

- flusso Javornik

- flusso Blatina

- flusso Vilete

- flusso Mulinari I e II

- flusso Tončetići

- flusso Kature

- Boljunčica

- flusso Jaškovica

- flusso Gorinci

- flusso Rogočana

- flusso Karbuna

- bujica Posert

- ruscello di Lupogliano

- flusso S. Marina
	1.100
	901.639,34
	1.100.000,00

	5.1.3.
	Diboscamento dei ceppi e lavori di sterro in merito all'assestamento del terreno d'inondazione con la semina del'erba o allevamento della vegetazione
	0
	0,00
	0,00

	5.1.4.
	Applicazione con i mezzi di protezione ed altro
	0
	0,00
	0,00

	5.2.
	Laghi, accumulazioni, retenzioni e altre acque locali
	0
	0,00
	0,00

	5.2.1.
	Falciatura degli argini, canali e terreno assestato d'inondazione
	0
	0,00
	0,00

	5.2.2.
	Tagliatura degli alberi, pulitura dei cespugli e altro
	0
	0,00
	0,00

	5.2.3.
	Diboscamento dei ceppi e lavori di sterro in merito all'assestamento del terreno d'inondazione con la semina dell'erba o allevamento della vegetazione
	0
	0,00
	0,00

	5.3.
	Sistemi di bonifica e scarico
	1.430
	1.172.131,15
	1.430.000,00

	5.3.1.
	Falciatura degli arini, canali e terreno assestato d'inondazione

- canale estensivo nr. 5 -

Arsa Inferiore

- canale estensivo nr. 2 - 

Arsa Inferiore

- canale estensivo nr. 3 - 

Arsa Inferiore

- canale estensivo nr. 1 -Krapanj

- canale estensivo nr. 2-Čepić polje

- canale estensivo 3-Čepić polje

- canale di raccolta Jaškovica

- canale di raccolta Foška

- canale di raccolta Štalije
	280
	229.508,20
	280.000,00

	5.3.2.
	Tagliatura degli alberi, pulitura dei cespugli ed altro

- canale estensivo nr. 5-Arsa Inferiore

- canale estensivo nr. 2-Arsa Inferiore

- canale estensivo nr. 3-Arsa Inferiore

- canale estensivo nr.1-Krapanj

- canale estensivo nr. 2-Čepić polje

- canale estensivo nr. 3-Čepić polje

- canale di raccolta Jaškovica

- canale di raccolta Foška

- canale di raccolta Štalije

- canale di carico Rakonek

- canale estensivo Kostadina

- canale di raccolta nr. 1-Posert

- canale di carico Rakita

- canale estensivo Šumber

- canale estensivo Kraj Drage

- canale estensivo Martinski

- canale di raccolta Bartol

- canale di raccolta nr. 29-Čepić polje

- canale di raccolta nr. 30-Čepić polje

- canale estensivo Mandić

- corsi d'acqua di Rovigno
	1.150
	942.622,95
	1.150.000,00

	5.3.3.
	Diboscamento dei ceppi e lavori di sterro in merito all'assestamento del terreno d'inondazione con la semina dell'erba o allevamento della vegetazione
	0
	0,00
	0,00

	5.3.4.
	Applicazione con i mezzi di protezione ed altro
	0
	0,00
	0,00

	5.4.
	Territori di flusso ed erosione di importanza locale
	0
	0,00
	0,00

	5.4.1.
	Abboscamento e allevamento della vegetazione
	0
	0,00
	0,00

	5.4.2.
	Altri lavori nei bacini
	0
	0,00
	0,00

	6.
	Servizio di sorveglianza delle acque e protezione degli oggetti idroeconomici
	120
	98.360,66
	120.000,00

	6.1.
	Spese del servizio guardacqua

- 50% di spese del servizio gardacqua
	120
	98.360,66
	120.000,00

	6.2.
	Spese di guardia fisica degli oggetti
	0
	0,00
	0,00

	7.
	Altri lavori e spese in funzione di manutenzione
	200
	81.967,21
	100.000,00

	7.1.
	Rimozione di mine
	0
	0,00
	0,00

	7.2.
	Situazione prima e dopo i lavori

- flusso Stipanići

- canali estensivi Arsa Inferiore
	50
	40.983,61
	50.000,00

	7.3.


	Perizie, risarcimento di danni, tases e sim.
	0
	0,00
	0,00

	7.4.
	Altro

- spese impreviste o lavori straordinari durante l'anno
	150
	40.983,61
	50.000,00

	
	COMPLESSIVAMENTE:
	9.250
	7.500.000,00
	9.150.000,00


PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE LOCALI NELL'ANNO 2002 PER I BACINI VGI "MIRNA-DRAGONJA" BUZET

	Posizione del piano
	Specie e sottospecie di lavori
	Piano in 000 kn
	Accordato senza l'IVA kn
	Accordato con l'IVA kn

	A.3.
	Manutenzione tecnica ed economica delle acque locali e dei sistemi di idrobonifica
	
	
	

	A.3.4.1.
	BACINI "MIRNA-DRAGONJA"
	7.300
	5.901.639,34
	7.200.000,00

	4.
	Manutenzione tecnica del bene acqueo e degli edifici appartenenti sulle acque locali
	4.725
	3.872.950,82
	4.725.000,00

	4.1.
	Corsi d'acqua e canali con gli edifici appartenenti
	1.175
	963.114,75
	1.175.000,00

	4.1.1.
	Pulitura, rimozione delle alluvioni e approfondimento parziale dell'alveo

- ruscello Mlini

- canale estensivo destro del fiume Mirna centrale

- Belasica

- Bračana

- Dragučki potok

- ruscello Lipa

- Matiško
	600
	491.803,28
	600.000,00

	4.1.2.
	Attentamento della curva senza importanti modifiche al tracciato dell'alveo, rafforzamento, risanamento e rivestimento dell'alveo e delle coste al fine di mantenere la stabilità verticale ed orizzontale 

- canale estensivo sinistro del fiume Mirna Inferiore località Bastija

- ruscello Lipa

- Bračana

- Mlinski potok

- Kamerščak
	250
	204.918,03
	250.000,00

	4.1.3.
	Riparazioni, rinforzamenti e rinnovamenti degli argini, chiuse, distriburoti di benzina, canali ed altri edifici acquei di protezione e regolazione

- ruscello Mlini

- canale estensivo del fiume Mirna centrale

- ruscello Mlini - Sopot

- flusso Rušnjak

- Mlinski potok

- Motovunska šuma

- Marinci

- Belasica

- Kovačevica
	325
	266.393,44
	325.000,00

	4.1.4.
	Manutenzione e sostituzione dell'attrezzatura elettrica, meccanica ed altra e del sistema di comunicazione, sorveglianza, automatica gestione e sim.
	0
	0
	0


	4.2.
	Laghi, accumulazione, retenzioni e altre acque locali
	0
	0
	0

	4.2.1.
	Pulitura e rimozione delle alluvioni
	0
	0
	0

	4.2.2.
	Riparazioni, rinforzamenti e rinnovamenti degli argini, chiuse ed altri edifici appartenenti
	0
	0
	0

	4.2.3.
	Manutenzione e sostituzione dell'attrezzatura elettrica, meccanica ed altra e del sistema di comunicazione, sorveglianza, automatica, gestione e sim.
	0
	0
	0

	4.3.
	Sistemi di bonifica e scarico
	350
	286.885,25
	350.000,00

	4.3.1.
	Pulitura, rimozione delle alluvioni e approfondimento parziale dell'alveo

- canale di raccolta principale del fiume Mirna-Principal


	350
	286.885,25
	350.000,00

	4.3.2.
	Rafforzamento, risanamento e rivestimento dell'alveo e delle coste al fine di mantenere la stabilità verticale ed orizzontale
	0
	0
	0

	4.3.3.
	Riparazioni, rinforzamenti e rinnovamenti degli argini, chiuse, distributori di benzina, canali ed altri edifici acquei di bonifica
	0
	0
	0

	4.3.4.
	Manutenzione e sostituzione dell'attrezzatura elettrica, meccanica ed altra e del sistema di comunicazione, sorveglianza, automatica gestione e sim.
	0
	0
	0

	4.4.
	Territori di flussi ed erosioni, abissi, tunnel ed altro
	3.200
	2.622.950,82
	3.200.000,00

	4.4.1.
	Riparazioni, rinforzamenti e rinnovamenti degli edifici controerosivi e controflussi
	0
	0
	0

	4.4.2.
	Risanamento dei terreni erosivi, di scoscendimento e sdruccioli

- Senica

- sbarra Čiriteška vala

- Podkrajica

- Dragućki potok
	1.900
	1.557.377,05
	1.900.000,00

	4.4.3.
	Pulitura e rimozione delle alluvioni e altri lavori nei bacini

- Drazej

- kaptaža Bazjak

- kaptaža Krasica

- Marinci

- pantano Slum
	1.300
	1.065.573,77
	1.300.000,00

	5.
	Manutenzione economica del bene acqueo e degli edifici appartenenti sulle acque locali
	2.335
	1.913.934,43
	2.335.000,00

	5.1.
	Corsi d'acqua e canali con gli edifici appartenenti
	1.400
	1.147.540,99
	1.400.000,00

	5.1.1.
	Falciatura degli argini, canali e terreno assestato d'inondazione

- Sušak

- Mandalenići

- Draga I i II

- Pajda e Rečica
	50
	40.983,61
	50.000,00

	5.1.2.
	Tagliatura degli alberi, pulitura dei cespugli ed altro

- flusso Gradinje

- Mlinski potok

- canale estensivo destro del fiume Mirna centrale

- Kovačevica

- Belasica

- Čiriteška vala

- Argila

- Kompanj

- Beramski potok

- Malahuba

- Umaški potok
	1.350
	1.106.557,38
	1.350.000,00

	5.1.3.
	Diboscamento dei ceppi e lavori di sterro in merito all'assestamento del terreno d'inondazione con la semina dell'erba o allevamento della vegetazione
	0
	0
	0

	5.1.4.
	Applicazione con i mezzo di protezione ed altro
	0
	0
	0

	5.2.
	Laghi, accumulazioni, retenzioni e altre acque locali
	635
	520.491,80
	635.000,00

	5.2.1.
	Falciatura degli argini, canali e terreno assestato d'inondazione

- chiusa Jukani
	15
	12.295,08
	15.000,00

	5.2.2.
	Tagliatura degli alberi, pulitura dei cespugli e altro

- Sopot-Mlini

- Pazinski potok

- Botutski potok

- Potok Lipa

- Rakov potok

- Podgače

- Golače

- Cirijak


	620
	508.196,72
	620.000,00

	5.2.3.
	Diboscamento dei ceppi e lavori di sterro in merito all'assestamento del terreno d'inondazione con la semina dell'erba o allevamento della vegetazione
	0
	0
	0

	5.3.
	Sistemi di bonifica e scarico
	200
	163.934,43
	200.000,00

	5.3.1.
	Falciatura degli argini, canali e terreno assestato d'inondazione
	0
	0
	0

	5.3.2.
	Tagliatura degli alberi, pulitura dei cespugli e altro

- Canale di raccolta principale del fiume Mirna Inferiore-Principal

- scarico Ročko polje

- canale di filtrazione della chiusa

- canale di scarico Livade

- canale estensivo destro del fiume Mirna Superiore
	200
	163.934,43
	200.000,00

	5.3.3.
	Diboscamento dei ceppi e lavori di sterro in merito all'assestamento del terreno d'inondazione con la semina dell'erba o allevamento della vegetazione


	0
	0
	0

	5.3.4.
	Applicazione con i mezzi di protezione ed altro.
	0
	0
	0

	5.4.
	Territori di flussi ed erosioni di importanza locale
	100
	81.967,21
	100.000,00

	5.4.1.
	Imboschimento e allevamento della vegetazione
	0
	0
	0

	5.4.2.
	Altri lavori nei bacini
	100
	81.967,21
	100.000,00

	6.
	Servizio di sorveglianza delle acque e protezioni degli oggetti idroeconomici 
	140
	114.754,10
	140.000,00

	6.1.
	Spese del servizio guardacqua

- parte di spese per il guardacqua e il sorvegliatore ad Abrami
	140
	114.754,10
	140.000,00

	6.2.
	Spese di guardia fisica degli oggetti
	0
	0
	0

	7.
	Altri lavori e spese in funzione di manutenzione
	100
	0
	0

	7.1.
	Rimozione di mine
	0
	0
	0

	7.2.
	Situazione prima e dopo i lavori
	0
	0
	0

	7.3.
	Perizie, risarcimenti di danni, tasse e sim.
	0
	0
	0

	7.4.
	Altro

- spese impreviste o lavori straordinari durante l'anno
	100
	0
	0

	
	COMPLESSIVAMENTE:
	7.300
	5.901.639,34
	7.200.000,00


131

Ai sensi del punto 4 del Piano d'interventi nel caso di inaspettato inquinamento del mare in Repubblica di Croazia ("Gazzetta popolare", nr. 8/97) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 1 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sulla nomina del Comando del centro operativo nel caso di inaspettato inquinamento del mare nella Regione istriana

1. Viene nominato il Comando del centro operativo nel caso di inaspettato inquinamento del mare nella Regione istriana (nel testo che segue CCORI) che consta di:

· Robi Belušić, Ministeri degli Interni - Questura di Pola

· Denis Stipanov, Ministero degli Interni - Questura di Pola

· Lucio Toffetti, Ministero della marina, del traffico e delle comunicazioni - Capitaneria di porto di Pola

· Zlatko Mihevc, Ministero della difesa, posta militare 6031 Pola

· Marijana Božičević, Ministero della tutela dell'ambiente e dell'assestamento urbanistico, Autorità per gli affari d'ispezione

· Darko Dobrović, Acque croate VGI di Pinguente

· Vitomir Škandul, Acque croate VGI di Albona

· Ljiljana Dravec, Assessorato amministrativo dell'urbanistica, dell'edilizia e della tutela dell'ambiente della Regione istriana,

· Nikola Japundžić, Ufficio dell'amministrazione statale nella Regione istriana - Servizio per l'economia

· Marija Miljković, Ufficio dell'amministrazione statale nella Regione istriana - Servizio per le attività sociali

· Nada Modrušan, Ufficio dell'amministrazione statale nella Regione istriana - Servizio per l'economia

2. Viene nominato Robi Belušić, capo del Settore degli affari amministrativi, d'ispezione e protezione civile al Ministero degli Interni - Questura istriana, a comandante del CCORI-

3. Viene nominato Denis Stipanov, capo del Dipartimento per la tutela e il salvataggio al Ministero degli Interni - Questura istriana, a sostituto del comandante del CCORI.

4. La sede del CCORI e a Pola, Via Flanatica n. 29.

5. Le atttività e i compiti del CCORI verranno realizzati in collaborazione e con l'aiuto professionale e sostegno dell'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana.

6. Viene nominata Istranka Franković, amministratore al Gabinetto dello Zupano, a segretario amministrativo per lo svolgimento degli affari amministrativi e altri affari connessi con il CCORI.

7. Il CCORI svolgerà i compiti di cui all'articolo 7 del Piano d'interventi nel caso di inaspettato inquinamento del mare nella Regione istriana.

8. I compensi ai membri del CCORI e al segretario amministrativo verranno stabiliti conformemente alla Delibera sui compensi delle spese ai membri dell'assemblea regionale e ai membri degli organi di lavoro.

9. I mezzi per il funzionamento ordinario del CCORI )intese, comunicazioni, istruzioni, esercizi, documentazione) si assicurano nel Prevntivo della Regione istriana.

10. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana.

11. Con l'entrare in vigore del presente Dispositivo cessano di vigere la Decisione sulla nomina del CCORI, Sigla amm.: 351-01/97-01/10; No. protocollo: 2163/1-01-9-14 del 15 settembre 1997 e la Decisione sulle modifiche ed aggiunte alla Decisione sulla nomina del CCORI, Sigl amm.: 013-02/98-01/20; No. protocollo: 2163/1-01-98-3 del 21 settembre 1998.

Sigla amm.: 351-01/02-01/15

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 1 luglio 2002

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi del punto 4 del Piano d'interventi in merito all'improvviso inquinamento del mare in Repubblica di Croazia ("Gazzetta popolare", nr. 8/97) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi l'1 luglio 2002, ha emanato il

PIANO
d'interventi in merito all'improvviso inquinamento del mare nella Regione istriana
I / Disposizioni generali

Articolo 1

Per mezzo di Piano d'interventi in merito all'improvviso inquinamento del mare nella Regione istriana (nel testo che segue: Piano), vengono accertati:

· misure di diminuzione dei danni nell'ambiente, quando si tratta di improvviso inquinamento del mare di grandi dimensioni,

· soggetti impegnati ad attuare le misure e le loro autorizzazioni

· modalità d'attuazione delle misure.

Gli allegati, parte integrante del presente Piano, sono:

1. Confine d'estensione del Piano;

2. Elenco degli oli minerali, aromati e combustibili leggeri destilati;

3. Materie pericolose e dannose: Divisione delle materie pericolose secondo la legge sul trasporto di materie pericolose ("Gazzetta popolare", nr.  97/93 );

4. Cartogrammi: 

A1. Pomorska karta br. 151 Fiume – Venezia;

A. Destinazione esistente delle superfici

B. Territori tutelati e oggetti della natura;

C. Territori tutelati e oggetti di patrimonio culturale,

D. Territori tutelati secondo la Legge sulla pesca marittima;

E. Inquinatori industriali potenziali;

F. Sistema infrastrutturale - traffico

5.a) Decisione dell'Assemblea della Regione istriana sulla nomina del Comando;

5.b) Decisione della Giunta della Regione istriana sulle modifiche ed aggiunte alla Decisione sotto a;

5.c) Elenco dei membri del Comando con indirizzi e numeri di telefono e fax;

6.a) Elenco delle ditte specializzate ed attrezzatura;

6.b) Elenco dell'attrezzatura della ditta “ Dezinsekcija “ s.r.l. di Fiume che si trova a Pola;

7.    Elenco delle persone giuridiche che possono partecipare all'azione;

8.    Elenco degli istituti scientifici e di ricerca ed enti;

9.    Schema d'assetto del Piano d'interventi del centro operativo;

10.a) Elenco telefonico dei soggetti partecipanti al'attuazione del Piano;

10.b) Elenco telefonico degli impiegati della Capitaneria del porto di Pola

11.   Schema dell'attività;

12.a) Elenco dell'attrezzatura fondamentale del lcentro operativo;

12.b) Elenco dell'attrezzatura da acquistare;

13.    Procedimento in caso di effusione d'olio e/o miscela d'olio;

14.    Procedimento in caso d'inquinamento con altre materie pericolose e dannose;

15.    Procedimento in caso di avvenimento naturale insolito;

16.    Elenco degli aerei ed elicottteri per l'esplorazione;

17.    Elenco dei natanti;

18.    Elenco dei club dell'attività subacquea.
Articolo 2

Nel senso del presente Piano, alcune espressioni assumono il seguente significato:

· territorio del mare comprende il mare e la fascia costiera del centro operativo della RI (Allegato n. 1);

· inquinamento è improvvisa effusione di olio, miscela di olio, emissione di materie pericolose e dannose, nonché avvenimento naturale straordinario nel mare; 

· olio è olio minerale in qualsiasi forma, inclusi la nafta cruda, il combustibile liquido, la morchia, i residui di olio e prodotti lavorati, salvo che prodotti lavorati petrochimici (Allegato n. 2),

· materie dannose e pericolose sono tutte le materie emesse nel mare e che possono essere pericolose per la salute umana, per la flora e fauna, oppure per le altre richezze naturali del mare, o che possono disturbare l'altro uso del mare (Allegato n. 3).;

· avvenimento naturale insolito e fenomeno naturale proveniente dall'eccesivo crescimento di alcuni organismi nel mare, quali alghe, meduse, tunicati, "fioritura del mare" e sim.

Articolo 3

La carta di lavoro del centro operativo è Carta marittima n. 151 - fiume - Venezia in misura 1:200 000.

I cartogrammi tematici in misura 1:200 000 con le tabelle appartenenti, contengono la destinazione esistente delle superfici della costa, i territori tutelati del patrimonio culturale e naturale, i territori tutelati secondo la Legge sulla pesca marittima, gli inquinatori potenziali industriali e il sistema infrastrutturale - traffico (Allegato n. 4).

II / Assetto

Articolo 4

Per l'attuazione del Piano è responsabile il comando del centro operativo della RI (nel testo che segue: Comando).

I membri del Comando vengono nominati dalle file dei rappresentanti degli seguenti organi ed istituzioni:

· Ministero degli Interni - Questura istriana

· Ministero della difesa del comando per il nord Adriatico

· Ministero della marina, il traffico e le comunicazioni - Capitaneria del porto di Pola

· Ufficio dell'amministsrazione statale nella RI - Servizio per l'economia,

· Ufficio dell'amministrazione statale nella RI - Servizio per l'attività sociale,

· Ufficio dell'amministrazione statale nella RI - Servizio per l'urbanistica, la tutela dell'ambiente, l'edilizia e gli affari di proprietà e giuridici

· Assessorato amministrativo dell'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della RI,

· Acque croate - VGI -Fiume

· Ditte specializzate per la pulitura del mare

Articolo 5

Il comandante del Comando, il sostituto del comandante, i membri del Comando e la sede del sostegno logistico vengono nominati dall'Assemblea della RI (Allegato n. 5).

Articolo 6

Se necessario, il comandante del Comando estende il Comando con un rappresentante della città o del comune sul cui territorio viene eseguito l'intervento.

Articolo 7

I compiti del Comando sono i seguenti:

· valutazione dell'estensione e della forza dell'inquinamento,

·  movimento degli uomini, dei mezzi tecnici e dell'attrezzatura per l'intervento,

· decisione in merito almodo di rimozione dell'inquinamento,

· sorveglianza del territorio inquinato,

· decisione in merito allo scarico del materiale raccolto,

· manutenzione delle comunicazioni e coordinamento del lavoro di tutte le persone partecipanti all'intervento,

· tenuta del libro d'evidenza/diario sull'intervento,

· relazione del Comando per l'attuazione del Piano d'interventi in merito all'improvviso inquinamento del mare in Repubblica di Croazia,

· azione diretta per il Piano d'interventi in merito all'improvviso inquinamento del mare in Repubblica di croazia, per ordine del Comando per l'attuazione del Piano,

· informazioni al pubblico,

· raccolta delle prove e dei documenti al fine di ricarcire i danni,

· elaborazione della valutazione dei mezzi necessari per le spese dell'intervento,

Articolo 8

Nell'intervento d'identificazione e rimozione dell'inquinamento, vengono inclusi, per ordine del Comando e della Capitaneria del porto, le ditte specializzate, persone giuridiche e fisiche ed istituti scientifico-esaminatori ed enti (Allegati n. 6, 7 e 8).

Le attività connesse con l'organizzazione si svolgono secondo lo schema d'assetto (Allegato n. 7).

Articolo 9

Tuttel le ditte specializzate, persone giuridiche e fisiche chem secondo l'opinione del comando, possono aiutare a diminuire o rimuovere le conseguenze dell'inquinamento o i fenomeni naturali insoliti, hanno l'obbligo di mettere tutti i suoi uomini e mezzi a disposizione del Comando.

III / Informazione, attivazione ed attuazione del Piano

Articolo 10

La persona che causasse o notasse qualsiasi specie d'inquinamento, disgrazia che potesse causare inquinamenti, ossia qualsiasi fenomeno naturale insolito, ha l'obbligo di informarne subiro il centro informativo più vicino, la Capitaneria del porto o la succursale della Capitaneria del porto e la competnete stazione di polizia, usanod qualsiasi mezzo di comunicazione disponibile.

I numeri di telefono e gli indirizzi degli organi di cui al comma 1 del presente articolo, si trovano nell'Allegato n. 10.

Articolo 11

La persona che riceve l'informazione di cui all'articolo 10, ha l'obbligo di informarsi, dalla persona che aveva informato dell'inquinamento, sui seguenti dati:

· nome/cognome ed indirizzo della persona giuridica o fisica che aveva informato l'organo competente,

· data e ora quando fu notato l'inquinamento, oppure l'avvenimento che poteva causare l'inquinamento,

· territorio dell'inquinamento, oppure avvenimento che poteva causare l'inquinamento,

· forza e dimensione dell'inquinamento,

· descrizione dell'inquinamento,

· dati sulla fonte o sulla possibile fonte d'inquinamento (oggetto natante, fonti d'inquinamento dalla terra e sim.)

Articolo 12

Il comandante del Comando ha l'obbligo, in base all'informazione di procedere per lo schema d'attività (Allegato n. 11).

All'azione di prevenzione dell'inquinamento partecipano la Capitaneria del porto, le succursali della Capitaneria del porto, gli assessorati competenti e gli uffici della RI, gli assessorati amministrativi competenti e i servizi dei comuni costieri e delle città nel territorio della RI, le ditte specializzate ed altre persone giuridiche e fisiche, per ordine del comandante del Comando.

Le perosne giuridiche e fisiche, il cui aiuto nella diminuzione dell'inquinamento e/o rimozione delle conseguenze dell'inquinamento, potrebbe essere necessario, hanno l'obbligo entro termini più brevi, mettere il personale, i mezzi tecnici e l'attrezzatura di loro proprietà, a disposizione del Comando.

I comuni e le città il cui terrtiorio ha subito l'inquinamento, hanno l'obbligo di assicurare il personale aggiuntivo, i mezzi tecnici e l'attrezzatura.

L'elenco dell'attrezzatura basica si trova nell'Allegato n. 12.

IV / Procedimento rispetto all'inquinamento

Articolo 13

Il comandante del Comando, in base alle informazioni ricevute o approvate e che si riferiscono alla dimensione, l'intensità e il tipo d'inquinamento o all'avvenimento, valuta quale applicazione verrà effettuata:

· procedimento in caso di affusione d'olio e/o miscela d'olio ( Allegato n. 13 ), 

· procedimento in caso d'inquinamento con altre materie pericolose e dannose ( Allegato nr. 14 ),

· procedimento in caso di avvenimento naturale insolito (Allegato nr. 15 ).

Articolo 14

Durante l'attuazione del Piano, la precedenza è delle parti protette di natura, le zone d'allevamento di conchiglie e bestiame da gabbia, i monumenti della cultura, gli oggetti importanti per l'uso economico del mare e per le attività turistiche (Allegato nr. 4 ). 

Nel caso fosse esposto al pericolo più di uno terreno, il comandante del Comando deciderebbe delle priorità di protezione.

V / Istruzione ed esercizi

Articolo 15

Le persone incluse nell'attuazione del presente Piano, hanno l'obbligo di partecipare all'istruzione che verrà svolta periodicamente per mezzo di corsi nell'organizzazione del Comando per l'attuazione del Piano d'interventi in merito all'improvviso inquinamento del mare in Repubblica di Croazia, del Centro regionale per gli interventi urgenti in caso di inquinamento del mare Adriatico e degli altri enti e ditte specializzate.

Le persone che si istruiscono nell'ambito della regolare attività, per i compiti di competenza del presente Piano, non hanno l'obbligo di partecipare all'istruzione periodica.

Articolo 16

Gli esercizi di attivazione delle comunicazioni, controllo dell'abilità, informazione, nonché svolgimento dell'attività di pulitura, verranno organizzati dal Comando una volta all'anno.

VI / Finanziamento

Articolo 17

I mezzi finanziari per la manutenzione regolare del Piano (accordi, comunicazione, istruzione, esercizi, documentazione) vengono assicurati nel Preventivo della RI.

Per le necessità di intervento urgente senza ostacoli, l'intervento verrà inizialmente finanziario dal Preventivo della RI e dalle unità dell'autogoverno locale sul cui terreno é avvenuto l'inquinamento.

L'autore conosciuto dell'inquinamento, ai sensi dell'articolo 16 della Legge sulla tutela dell'ambiente ("Gazzetta popoalre", nr. 82/94), copre se spese dell'inquinamento, del risanamento e del corretto risarcimento di danni.

VII / Disposizioni speciali

Articolo 18

Il comandante del Comando, ossia la persona impegnata dal comandante, ad informare il pubblico sull'inquinamento e sulle operazioni intraprese di pulitura e prevenzione dell'inquinamento.

Articolo 19

L'informazione del pubblico sull'inquinamento, si svolge giornalmente pe rmezzo di giornali.

Articolo 20

Il comandante del Comando, ossia la persona impegnata dal comandante, è responsabile della tenuta dei libri d'evidenza/diarii nel corso dell'intervento. Nei libri d'evidenza/diari devono iscriversi tutte le delibere e dati importanti per lo svolgimento dell'attività e vengono allegati documenti finanziari.

Articolo 21

Finito l'intervento, la richiesta per la restituzione dei mezzi di cui all'articolo 17 del presente Piano, viene presentata dal comandante del Comando, in base alla documentazione di cui all'articolo 20.

VIII / Disposizioni transitorie e finali

Articolo 22

La documentazione originale del presente Piano, con tutti gli allegati e motivazioni, è stata stesa in quattro copie custodite in:

1. Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giuinta,

2. Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente,

3. Comando della protezione civile del Ministero degli Interni della Repubblica di Croazia, Questura istriana

4. Capitaneria del porto di Pola.

Articolo 23

Le persone giuridiche e fisiche che possono essere incluse nell'attività stabilita per mezzo di Piano, avranno a disposizione l'estratto dal Piano contenente:

· breve descrizione della completa organizzazione con la presentazione schematica dell'attività operativa,

· descrizione del ruolo della relativa persona giuridica o fisica

· allegati adeguati,

· informazioni tecniche sull'attrezzatura che verrà usata,

· istruzioni per l'uso dell'attrezzatura,

· istruzioni per la manutenzione delle comunicazioni.

Articolo 24

Il Comando ha l'obbligo, una volta all'anno, aggiornare gli allegati da 1 a 18 del presente Piano.

Articolo 25

Il Piano d'interventi in merito all'improvviso inquinamento del mare nella RI, entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Gli allegati di cui al comma 2 articolo 1 del presente Piano, non si pubblicano.

Sigla amm.: 351-01/02-01/14

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 1 luglio 2002

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 10 commi 1, 2, 3 e 7 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01 e 60/01), dell'articolo 3 commi 3 e 4 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), degli articoli 2 e 3 del Regolamento sul procedimento in merito all'approvazione dello stemma e dello stemma e dello stendardo all'unità dell'autogoverno locale ("Gazzetta popolare", nr. 94/98), dell'articolo 8 del Decreto sull'insegna e sulla testa dell'atto dell'organo dell'amministrazione statale, dell'autogoverno locale e territoriale (regionale), nonché delle persone giuridiche con poteri pubblici ("Gazzetta popolare", nr. 34/02), in relazione al Dispositivo del Ministero della giustizia, dell'amministrazione e dell'autogoverno locale Sigla amm.: UP/I-017-01/01-01/161, No. protocollo: 514.09-01-02-7 del 28 aprile 2002, dell'articolo 76 dello Statuto, l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 1 luglio 2002, ha emanato la

DELIBERA STATUTARIA

sullo stemma e lo stendardo della Regione istriana e sul modo e la salvaguardia del loro uso

I DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
Per mezzo della presente Delibera statutaria vengono stabiliti l'aspetto dello stemma e dello stendardo della Regione istriana, nonché il modo e la salvaguarida del loro uso.

Articolo 2

La Regione istriana si rappresenta per mezzo di proprio stemma e stendardo in modo che esprime la sua riputazione e dignità.

Articolo 3

Lo stemma e lo stendardo della Regione istriana non si possono modificare in modo contrario alle disposizioni del presente atto.

II STEMMA DELLA REGIONE ISTRIANA

Articolo 4

Descrizione dello stemma della Regione istriana: nell'azzurro girata verso destra (araldicamente) dorata/gialla capra con unghie fesse rosse e le corna.

La soluzione figurativa dello stemma descritto al comma 1, che si trova nell'allegato del presente atto, è parte integrante della stessa.

Articolo 5

Lo stemma della Regione istriana si usa:

1. in testa all'atto ed insegna, in modo stabilito dalla rispettiva legge vigente e dagli atti sottolegali

2. negli edifici in cui si trovano gli organi della Regione istriana, nonché nei vani cerimoniali di tali edifici

3. sui documenti pubblici e sugli altri atti cerimoniali che assegna la regione

4. sugli inviti ufficiali, lettere congratulatorie e altri moduli che usano gli organi e gli impiegati della Regione

5. sulle edizioni ufficiali della Regione

6. in altri casi stabiliti per legge, atto sottolegale e atto dell'organo regionale competente, in armonia con gli stessi.

Lo stemma della Regione si usa negli indizi dei riconoscimenti pubblici della Regione, conformemente al contenuto e alla descrizione dello stemma di cui all'articolo 4, in un modo esteticamente adeguato.

Articolo 6

Un originale dello stemma della Regione istrian viene custodito nel Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione istriana a Pisino.

III STEMMA DELLA REGIONE ISTRIANA
Articolo 7

Lo stemma della Regione istriana stemma misura 1:2, colore azzurro-verde con lo stemma della Regione istriana al centro.

Articolo 8

Lo stemma della Regione si affigge:

1. sempre sugli edifici di tutti gli organi della RI,

2. sempre su tutti gli edifici degli enti il cui fondatore è la RI,

3. sempre su tutti gli edifici della sede dei comuni e delle città,

4. nei giorni festivi,

5. nei giorni di lutto in Repubblica di Croazia e nella RI, stabiliti dalla Giunta della RI - a mezz'asta

6. in altre occasioni, in modo e tempo prescritto dalla Giunta della RI,conformemente alla legge e agli atti emanati in base alla legge, allo Statuto e alla delibera statutaria.

Articolo 9

Lo stendardo della Regione istriana si può affiggere:

1. in adunanze pubbliche (politiche, scientifiche, culturale-artistiche, sportive ed altre) che si tengono in Repubblica di Croazia, conformemente alle regole ed usanze di tali adunanze,

2. agli incontri interegionali e internazionali, alle competizioni e alle altre adunanze,

3. alle feste, cerimonie e manifestazioni d'occasione di importanza per la Regione

4. in altre occasioni, se il suo uso non contrasta alle disposizioni della legge, dello Statuto o della delibera dell'organo rappresentante.

IV CONDIZIONI E MODO D'USO DELLO STEMMA E DELLO STENDARDO

Articolo 10

Al fine di assicurare un corretto uso dello stemma e dello stendardo, la Giunta della Regione istriana decide, a richiesta delle persone giuridiche, della concessione o privazione dell'approvazione per l'uso dello stemma e dello stendardo della Regione istriana, conformemente alle disposizioni del presente atto.

Articolo 11

Lo stemma e lo stendardo della Regione istriana non si devono usare quali marchio di merce o servizio, campione o modello, ossia qualsiasi altro segno per la marcatura della merce o del servizio.

Ad eccezione, se previsto dallo Statuto o dal altro atto delle persone giuridiche, lo stemma e lo stendardo della Regione, oppure le loro parti, si possono usare quali parte integrante degli altri emblemi o segi, sotto condizioni di non offendere la riputazione e la dignità della Regione istriana.

Articolo 12

Non è permesso affiggere pubblicamente lo stemma o lo stendardo della Regione istriana vecchi, disordinati, stracciati o danneggiati in qualsiasi altro modo.

Articolo 13

Lo stemma e lo stendardo della Regione istriana si possono usare liberamente nella creazione artistica e per scopi educativo-istruttivi, sotto condizione di non offendere la riputazione e la dignità della Regione istriana.

Articolo 14

Nel caso si accertasse l'uso dello stemma e dello stendardo della Regione istriana contrario alle disposizioni della presente Delibera statutaria, la Giunta della Regione istriana richiedetà la conformazione alle disposizioni del presente atto.

Nel caso che la persona chiesta ad eseguire la conformazione, non lo facesse entro il termine fissato, contro di essa verrebbe intentato il procedimento di contravvenzione.

Per svolgere alcuni affari in merito all'attuazione del presente atto, si può fondare un organo di lavoro.

Articolo 15

Lo stemma e lo stendardo della Regione istriana, previo adempimento degli obblighi di cui al presente atto, può venir usato da persone giuridiche soltanto avuta l'approvazione della Giunta della Regione istriana.

La richiesta motivata per il rilascio dell'approvazione di cui al comma 1 viene presentata presso l'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale ed amministrazione della Regione istriana.

Ricevuta la richiesta, l'organo amministrativo di cui al comma 2, avvia alla Giunta della Regione istriana la detta richiesta e l'opinione motivata sull'adempimento delle condizioni di cui al presente atto, dopo di che l'organo decide della fondatezza della richiesta.

Articolo 16

Se l'uso degli stessi diffamasse la riputazione e la dignità della Regione istriana, oppure la motivazione figurativa non fosse esteticamente adeguata, contraria alla destinazione stabilita per mezzo di disposizioni del presente atto, ossia se venisse valutato che tale uso non promuovesse gli interessi della Regione istrian, la Giunta priverebbe la relativa approvazione per mezzo di proprio atto.

VI DISPOSIZIONI PENALI

Articolo 17
Con una multa fino a 2.000,00 kune viene punita la persona giuridica per la trasgressione se:

1. usasse pubblicamente lo stemma o lo stendardo della Regione istriana in modo diffamatorio per la loro riputazione e dignità, ossia usando pubblicamente lo stemma o lo stendardo della Regione istriana vecchi, disordinati, stracciati o danneggiati in qualsiasi altro modo, contrariamente alla disposizione dell'articolo 12 della presente Delibera statutaria;

2. usasse lo stemma o lo stendardo della Regione istriana quali marchio di merce o servizio, campione o modello, ossia qualsiasi altro segno per la marcatura della merce o del servizio, contrariamente alla disposizione dell'articolo11 comma 1 del presente atto;

3. usasse pubblicamente lo stemma o lo stendardo della Regione istriana in forma, ossia contenuto non stabiliti per mezzo di articoli 4 e 7 del presente atto;

4. usasse pubblicamente lo stemma o lo stendardo della Regione istriana senza previo accordo della Giunta della Regione istriana, contrariamente all'articolo 15 comma 1 del presente atto.

Per la trasgressione di cui alpunto 1-4 comma 1 del presente articolo, verrà punita anche la persona responsabile in persona giuridica con una multa fino a 500,00 kune.

Articolo 18

La persona fisica che usa lo stemma o lo stendardo della Regione istriana per scopi economici, verrà punita con una multa fino a 500,00 kune.

Articolo 19

Al trasgressore di cui all'articolo 17 comma 1 e all'articolo 18 del presente atto, verrà pronunziata anche una misura di tutela, ossia gli verrebbero tolti gli oggetti usati per l'attuazione della trasgressione, oppure provenienti dalla loro attuazione.

VII DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 20

Per mezzo della presente Delibera statutaria cessa di vigere la Delibera sullo stemma, stendard e nome della Regione istriana con le modifiche ed aggiunte alla relativa delibera ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 5/95, 3/96, 8/97, 3/98 e 5/98).

Articolo 21

La presente delibera statutarria entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 017-02/02-01/01

No. protocollo: 2163/1-01-02-12

Pisino, 1 luglio 2002

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01) l'Assemblea regionale della RI nella propria seduta tenutasi il 1 luglio 2002, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione dell'informazione sull'Analisi della situazione in merito alla previdenza sociale nel territorio della Regione istriana

1. Viene approvata l'Informazione sull'Analisi della situazione in merito alla previdenza sociale nel territorio della Regione con idnicati problemi sociali evidenti nella RI e la Proposta di misure per il miglioramento della previdenza sociale, elaborati dal Centro per la previdenza sociale di Pisino per i bisogni dell'Assemblea della Regione istriana e la stessa è parte integrante della presente Decisione.

2. Viene approvata l'informazione sulla revisione delle funzioni decentrate e dei diritti - allegato all'analisi della situazione in merito alla previdenza sociale nel territorio della Regione, elaborata presso l'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro della RI e la stessa è parte integrante della presente Decisione.

3. Si suggerisce al Ministero per il lavoro e la previdenza sociale, agli enti di previdenza soicale e ai comuni e alle città nel territorio della Regione istriana di dare il prorpio contributo al miglioramento della situazione  riguardante la previdenza sociale nel nostro territorio, in modo e nei termini citati nell'Analisi della situazione in merito alla previdenza sociale nel territorio della Regione, per mezzo di attuazione delle misure proposte.

4. S'impegnano le unità dell'autogoveno locale nel territorio della Regione istriana ad applicare completamente e aggiornatamente il Regolamento sul contenuto e le modalità di tenere l'evidenza e la documentazione, nonché sul modo e i termini per la consegna della relazione sull'ottenimento del diritto al sussidio per la copertura delle spese di sistemazione e degli altri diritti di previdenza sociale stabiliti per mezzo di atti generali dell'unità dell'autogoverno locale, nonché sull-ottenimento del diritto alla copertura delle spese di riscaldamento.

5. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 550-01/02-01/13

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 1 luglio 2002

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 103 comma 2 della Legge sulla previdenza sociale ("Gazzetta popolare", nr. 73/97, 27/01 e 59/01) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi l'1 luglio 2002, ha emanato la

DELIBERA 

sull'approvazione dello Statuto della Casa per persone anziane e malate 

"Alfredo Štiglić" di Pola

1. Viene approvato lo Statuto della Casa per persone anziane e malate "Alfredo Štiglić" di Pola, emanato dal Consiglio della Casa nella seduta tenutasi il 2 maggio 2002, con ciò che all'articolo 40 comma 2 dello Statuto, viene cancellato "previo accordo del fondatore".

2. La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 550-01/02-01/12

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 1 luglio 2002

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 27 comma 2 della Legge sulla protezione dalle calamità naturali ("Gazzetta popolare", nr. 73/97) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella propria seduta tenutasli l'1 luglio 2002, ha emanato il

DISPOSITIVO
sulla nomina della Commissione regionale per la valutazione dei danni dalle calamità naturali nel territorio della Regione istriana
I
Nella Commissione regionalne per la valutazione dei danni dalle calamità naturali nel territorio della Regione istriana vengono nominati:
1. Irma Šuran, presidente

2. Miljenko Komadina, sostituto del presidente

3. Denis Stipanov, membro

4. Lorena Miletić, membro

5. Dušan Orbanić, membro.

II

I membri della Commissione regionale vengono nominati per un termine di quattro anni.

III

Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/08

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pisino, 1 luglio 2002

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 50 della Legge sull'istruzione media ("Gazzetta popolare", nr. 19/92, 26/93, 27/93, 50/95 e 59/01) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana  nella seduta tenutasi l'1 luglio 2002, ha emanato il

DISPOSITIVO

sull'esonero ed elezione di membro del Comitato scolastico della Scuola d'avviamento professionale di Pola

1. Viene esonerato dall'incarico di membro del Comitato scolastico della Scuola d'avviamento professionale di Pola, MARIO JURIČIĆ.

2. A membro del Comitato scolastico della Scuola d'avviamento professionale di Pola viene eletto il dott. MILJENKO BUDIŠIN di Pola, Via Mutilska n. 23.

3. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/07

No. protocollo: 2163/1-01-02-3

Pisino, 1 luglio 2002

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi l1 luglio 2002, ha emanato la 

DECISIONE

sullo sostegno e sull'approvazione della Proposta del progetto - Sistema di scarico pubblico e tutela delle acque della Regione istriana
1. Viene sostenuta ed approvata la Proposta del progetto - Sistema di scarico pubblico e tutela delle acque della Regione istriana.

2. Viene approvata la Proposta del Contratto sociale e dopo la definizione finale del testo, la stessa verrà di nuovo avviata all'esame e approvazione dell'Assemblea della Regione istriana.

3. Viene sostenuta la Decisione della Giunta della Regione istriana del 18 luglio 2002.

4. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 325-01/02-01/08

No. protocollo: 2163/1-01-02-5

Pisino, 1 luglio 2002

ASSEMBLEA REGIONALE

DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 54 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'elezione e nomina di assessore all'Assessorato amministrativo per l'economia della Regione istriana

1. Ad assessore all'Assessorato amministrativo per l'economia della Regione istriana, viene nominato il dott. LENKO URAVIĆ di Pola, Vinkuran-Štrped 13.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/09

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pola, 02 luglio 2002

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 54 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'elezione e nomina di assessore all'Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica della RI

1. Ad assessore all'Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica della RI, viene nominato MILAN ANTOLOVIĆ di Tinjan, Bašići 28/B.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm: 013-02/02-01/10

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pola, 02 luglio 2002

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 54 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'elezione e nomina di assessore all'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della RI

1. Ad assessore all'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della RI viene nominata GROZDANA LOVREČIĆ di Pisino, Dršćevka 6.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/11

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pola, 02 luglio 2002

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 54 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'elezione e nomina di assessore all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della RI

1. Ad assessore all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della RI, viene nominato MLADEN DUŠMAN di Labin, Starca 8.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/12

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pola, 02 luglio 2002

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 54 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'elezione e nomina di assessore all'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro della RI

1. Ad assessore all'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro della RI viene nominata la dott. ROMANITA ROJNIĆ di Pola, Škokovica 42.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/13

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pola, 02 luglio 2002.

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 54 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'elezione e nomina di assessore all'Assessorato amministrativo per il preventivo e le finanze della RI

1. Ad assessore all'Assessorato amministrativo per il preventivo e le finanze della RI, viene nominata SILVANA KOSTEŠIĆ di Pola, Banjole-Dvorine 68.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/14

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pola, 02 luglio 2002.

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 54 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'elezione e nomina di assessore all'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale ed amministrazione della RI

1. Ad assessore all'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale ed amministrazione della RI, viene nominato MARINO FOLO di Svetvinčent, Svetvinčent 48.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm: 013-02/02-01/15

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pola, 02 luglio 2002.

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 54 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'elezione e nomina di assessore all'Assessorato amministrativo per i diritti della comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della RI

1. Ad assessore all'Assessorato amministrativo per i diritti della comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della RI, viene nominato FABRIZIO RADIN di Pola, Nezakcijska 20.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/16

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pola, 02 luglio 2002.

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.

147

Ai sensi dell'articolo 54 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'elezione e nomina di assessore all'Assessorato amministrativo per l'assetto urbanistico, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della RI, 

1. Ad assessore all'Assessorato amministrativo per l'assetto urbanistico, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della RI, viene nominato JOSIP ZIDARIĆ di Medulin, Ližnjanska 20.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/17

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pola, 02 luglio 2002.

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 54 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'elezione e sulla nomina di segretario del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione istriana

1. A segretario del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della RI, viene nominata VESNA IVANČIĆ di Pisino, D. Trinajstića 4.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/18

No. protocollo: 2163/1-01-02-2

Pola, 02 luglio 2002.

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 53 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'esonero dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per l'economia della RI

1. Viene esonerato dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per l'economia della RI, il dott. LENKO URAVIĆ di Pola, Vinkuran-Štrped 13.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/09

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pola, 02 luglio 2002.

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 53 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'esonero dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica della RI

1. Viene esonerato dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica della RI, MILAN ANTOLOVIĆ di Tinjan, Bašići 28/B.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/10

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pola, 02 luglio 2002.

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 53 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'esonero dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della RI

1. Viene esonerato dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per il traffico, l amarina e le comunicazione della RI, DUŠAN GORTAN di Pisino, Stancija Pataj. 

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/19

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pola, 02 luglio 2002

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 53 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'esonero dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della RI

1. Viene esonerato dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per l'economia della RI, MLADEN DUŠMAN di Labin, Starca 8.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/12

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pola, 02 luglio 2002

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 53 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'esonero dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro della RI

1. Viene esonerata dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro della RI, la dott. ROMANITA ROJNIĆ di Pola, Škokovica 42.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/13

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pola, 02 luglio 2002

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 53 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'esonero dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per il preventivo e le finanze della RI

1. Viene esonerato dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per il preventivo e le finanze della RI, SILVANA KOSTEŠIĆ di Pola, Banjole-Dvorine 68.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm: 013-02/02-01/14

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pola, 02 luglio 2002.

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 53 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'esonero dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale ed amministrazione della RI

1. Viene esonerato dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per l'autogoverno locale ed amministrazione della RI, MARINO FOLO di Svetvinčenat, Svetvinčenat 48.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/15

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pola, 02 luglio 2002

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 53 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'esonero dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per i diritti della comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della RI

1. Viene esonerato dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per i diritti della comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della RI, SILVANO ZILLI di Rovigno, Mazzini 14.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/20

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pola, 02 luglio 2002

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 53 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'esonero dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per l'assetto urbanistico, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della RI

1. Viene esonerato dall'incarico di f.f. di assessore all'Assessorato amministrativo per l'assetto urbanistico, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della RI, JOSIP ZIDARIĆ di Medulin, Ližnjanska 20.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/17

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pola, 02 luglio 2002

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 53 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale ed amministrazione territoriale (regionale) ("Gazzetta popolare", nr. 33/01), degli articoli 59 e 77 dello Statuto della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", nr. 2/01 e 12/01), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 2 luglio 2002, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sull'esonero dall'incarico di f.f. di segretaria del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della RI

1. Viene esonerata dall'incarico di f.f. di segretaria del Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della RI, VESNA IVANČIĆ di Pazin, D. Trinajstića 4.

2. Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sull'albo e verrà pubblicato sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/02-01/18

No. protocollo: 2163/1-01-02-1

Pola, 02 luglio 2002

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Presidente della Giunta della Regione istriana

Ivan Jakovčić, f.a.

